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iiittaiiiimii 
Eruuo — nei 1882 — lOU mila oirea 

1 aoDDazioDali ,cho oltrepassavano, Ogal 
inno, le /routiera o rarcarano il mare 
— in oeroa d'un d'na suolo meno lim 
pido ed aizurro, ma più bebigno e ole 
menta : e ad alsuot Uomini di etato, 
questo problema dell'emigrazioiie' fio 
d'aliora si andava disegnando nella aia 
imponenisi 

. Cai)aebè,.qnaado la Franbia volle oo-
aapare lo spiaggia orumlre,' proprio lii 
dova la potenza di Roma repnbbllcana 
aveva smantellato i baluardi e distrutto 
il>^QE|vî lio di una minaoolosa rivale, il 
pój^blo dièds nn-aussBltOi e intravvide 
ooiaa ia, giovane rasiza^ itaji^na dovosea ' 
iàcdatraro'pe'r oggi litio ojtaooli alla' 
SKA, «apanaiose. > ' 

Oggt gli emigriinti itall'aoì ,Barpaasano 
saRBàlmaate il meziia milione; od altee 
la metk lasdlauo il paese col proposito 
di non piii riioroarvi. 

Li'inoideote, Tanisino {eoe padere l'on, 
Cairoli-; ma ^nel moto Ò quél ooiìvalto 
tosto si acijnietò ; a la oaloniz;sazioni 
attimi','del,seoolo i^aorto, ài 4<in<io tro 
vati ìgiiari. é^UsoiUi'Jiii'di^^eBti. La 
atessa opioa gnorra Russa-Giapponesa 
resta qaasi un enigma per mólti ita­
liani, i quali pensano ohe il proletariato 
oli'è pare m guerra qaotìdians oolle 
altra o.lassi, possa dismtaresaarsi dei 
«(^&t|i intfroazionali;. .,,% 
'"iNèlle isiilèl^ipp'onióhe viva iiaà gente 

fitta oome nastùo'altro paaso, ecoatto 
forge l'Italia. Il Oiappono contava' ^ 
ìnìliooi di abitanti nel 1883; os'tiqaast, 
oinqnanta,: U 8 per ebilom. qnad. 

A poche oro dalla coste Glappojlkasi 
coma.... la Tnnisla e la Tripolitania 
dalla Sicilia, sta la Corea: 218,193. 
«hilometri quadrati — a un dispr^'sso 
l<lt.alla aen«a l a .S ic i l i a '—. La..Corea 

., do've l'isola dal sol Lavante - potrabba 
rivaraare ' parte di quei lavoratori e' di 
qill^lle -Vigorie olio oggi vas^o dkiaparaa : 
a Boî iièO, Slava, Sumatra, nell'ltadocioa, 
nel Massico, nel Perù, nel Siam, sa non 
vi.opponesse.,la.Russia.ohe aspilra-.a! 
mare e ai sole da Oriente, 

ìli il Qiappone strappa al destino i 
aaiii'ifavon s forza di ordino, di-'riso 

V IUISEZÌ*) di .'Pendenza, SiUprevidanza a 
."-di'eroismi. Dal resto, la Russia,-estende 

il .'suoi dpmlciiaj^opra ;i{n tarritorid JIim' 
'''»pi6'2 • vblt'e rairopaVSO'vo'te l'Italia, 

in gran,parte ancora deserto: a può 
. b m ^ avelia, ajrinfnorì della Corea, 
"delia'Uancmria o del Tibet, collocarvi 

1 m!pi .figlii.pei'cìiè .ndn yadifnd raminghi 
.per là.te|;Va.... ooin^'gli.italiani.^ 

j!i:iì InVe^óe''uoì/ignari a titabaati s'empra, 
e pacciiì. impreparati, lasolamiiio sfug­
gire ogni propizia opportnnitli per fare 
una avveduta e ^aeìflqa pblitioa.oolonlale. 

>>'' ''Si'"potrebba ripetere di noi ciò ohe 
' i ry i l t iars da Terrage dica, ' rimpian-

geè((^.'la, perdita' orinai/ antipìi per la 
Frància,''dèlta Lni'siEfna «oblé' tnai non 
si tr,o,v.6. Ig.'pojibiicn QèJniofia.nronta a 
faraV'iièl tempo volato, gli .sforzi ne-
"cessari». 

', L'Italia.misarit infatti 287. mila km. 
'qaad<.di cui 38 mila sarebbero, (sa le 

',i;tatiaticbe diooqo il varo)'ralatirameiita 
improdattivi-, altri 13 mila rimangpoo 
a pascolo. M^ttiapo,'{^ll'incirca, 50 mila 
km. quad. df teriienc,''iine — nell'ipo­
tesi più favoravqle '—t coltivato a oa> 
reali od altrimenti, potrebbero 'in ra-

'g'i'ona di 100'abitanti per km. quad. 
DUtrirne altri cinque milioni circa, cioè 
la nostra sovrapopolazicna di un ' da-
oanòio 0 poco i iù., 

Qiova dunque esaminare questo stato 
di,f^ttp.,dtfronte agli altri paatii.capaci 

liafel'-' 
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'IVmta .'iituaz Oliti davvero. 
In Europa la nostra emigraz ona for­

nisco la classe più laAma di lavoratori 
,0011 per la indiscussa abilitii teonicst 
ma per la laro iuferiorità oconomioa 
di fronte agli altri, i 

Nell'Africa, il alima, eccetto per una 
parta dall'iVfnca Settentrionale, non è< 
l'avoravola alla nostra'popolazione, 

L'America del Nord vuol essere tutta 
degli Anglo-Sassoni. L'Alia degli... À-
siaticl... lo proclama vittoriosamente il 
Giappone. Nell'Australia «rasce j^goista 
6 gigante uu nuovo impero<di<*azzii in­
glese. . . ' •'!•• , . , . i - ; c{ 

Il sogno che'gl'Italiani dovrebbero 
tradurrò in realtii, à ancor quello di 
far sorgere una nuova. Italia oalla Re-
pubblica Argentina-; Il prof. Luigi Ei­
naudi nel 1898 si augurava oliò all'e­
migrazione, dai bracdiaotiv nudi e soli, 
facesse segnito l'amigrar-ione delle alassi 
medie ed elevate, ora languenti nel­
l'ozio 0 nell'attesa di,mal retribftUi im­
pieghi governativi, mentre plaghe vastis-

,Blme di terre vergini aspettano anstose 
il bacio vivifloatore del capitale e di' 
una direzione .intelligente ed audace ! 

Allora solo, colie forza solidali dei 
fratelli italiani, ,una nuova Italia sor 
gark oltre rAtiantico. Di questa nuova 
Italia l'attaala'bolonitt argentina costi-
tuisitb il.garitte giovanile vigoroso e 
promettente. -

Non pdche difflcAltJt dovremo certo 
«operare per favorire ad un tempo i 
connazionali poveri a l'esodo moderato 
e progressivo di capitali equamente 
aompeniati. ' 

.Naesano< peraltro, ci vieta di pro­
cedere per gradi, cominciando dal sa-
leliioaara i futuri coloni, af&ndhè il 
risultato .dell'impresa non manchi. Né 
ci è lecito rìDUdtiare al rimborso delie 
anticlpasloni dhe la, madre patria — a 
mazzo d'nn Consorzio fra gli Istituti 
di credito a il governo — verserebbe 
alla costituenda società, dalla quale 
deve esalare ogni spinto di specula­
zione o d'ingordigia. I futuri proprie­
tari Italo argentini restituirebbero con 
lieto lanimo e cogrintereJiBi composti, 
ratealmente, si loapisoe, i capitali che 
servirono a valorizzare il loro lavora 
e lo loro attitudini. 
' Ma s'iacomlnci una buona volta se 
.TOgliama-daTTard che aorgaoltre l'Atlaà-
tico, codesta Italia nove, costitnita: non 
dì,servì, :mal di proprietari. deli suolo 
che lì accog.ljji ;' non- più strumonti a-
basati di una ,rioahazza, che ad: essi 
quasi non tocca ; ma < uno stato ga 
giiardo,' capace di difesa, e di ulteriore 
sviluppo civile ; presidio, ove occorra, 
tra le mioacoie' degli incerti alleati 
della patria lontana ; punto d'origine 
e di destinazione a futuri larghi traf-
ftci colla penisola ; î na repubblica i-
talo argentina che abbia negli occhi e 
nel cuore il pensiero e , l'affetto della 
vecchia Italia. 

' • ' Edoardo deriQli. J 

~— Illudi—11 <i> I w 1 puMip r 

[ijpfe i'n;p|jrtejgli,eniig|;8nt) Ita-

FATALITÀ 
Sagobnto orisùjais italiaoto 

— Ma più, ma ciò che mi dit a te-
(.jiiere è il qopsenso.di lei, ,-

""— Cì ie te lo'riìButi torse, hai paural 
j^o; be^é (^e ^li ian;moi'atv.-|^agltO-

"nanò'! Ma-'potrSi mai riflutarsi -vad un 
.passo mediante il quale toecherit la 
méta odi possa osai;., di aspirar ne' 
snoi più invidiabili'sogni? 

— El se amasse qualchcdan al t ro! 
— In questo caso soltanto 

' E qnt la GODteasa tacque un mo-
m^nto^'.. ; . 

,'_T- Ah Ifl4i dunque — s'affrettò a 
spggiangere .Floriano con aria afflitta 
—• ohe posso temere del ano conseusol 

, ^ iBbbene no — rispose gik. rib-
fràncata' la gentildonna. — Etagìòìia 
nn po' meco. Margherita non avrà di­
menticato ciò ohe purtroppo lei à 
stata usa volta ; di più deve cono;9eer,e 
^ttali siano i pregiudizi ohe .^^^ipano 

!.Esp'gsìiioii3 Iitgi'naàiiiiale di. tctogiafià a Qemiva 
£a' date dell'inanEoraiione 

'Per questai importante mostra tutto pro­
cede in piena regola grazie'all'attività dei 

. membri del comitato, tutti conoordi noi 
dimostrare come la 'oittH sappia organiz­
zare la sua pi'ima esposizione iutcrnazioiiala. 
' L'inttugurnziona avrà luogo nel pome-

• riggio del 14 maggio p. v. ^ 
Probabìlmento interverrano il duca e 'la 

duohossa dì Genova. 
•,' Il comitato oi'ganiz-isa un'eoeezìonnlo se­
rata in onore dai principi. La regina madre 
a la duchessa di Cieaova mudra inviarono 
delle bolUssima medaglie d'oro per easaro 
aaseguato fra gli capositori. ^ 

nella socieiii a proposito della doàna 
che ha per alcun tempo recato offesa 
al proprio onora ; e, siìpendo lei tutto 
questo, anche che si sia santità con­
durre il cuore verso taluno, non avrà 
cercato e non sarà riuscita ad arre­
starne in 8|tl. priooigig il cammino ? 

— Dunque tu, ' mammà, mi fai co­
raggio — riprese allora il figlinolo, 
pressoché rassicurato del tatto. , 

— H! mi par d'averne anche motivo. 
—.Però.,. . 
— Vuoi forse sapere di. .positivo la 

cosa} Ebbene, lascia fare,ti ma, chò 
qiiies,to ,è compito mio.. Oggi stesso. \e 
parlerò, ma procura intanto tu d); oao-
ciàr via quell'umore nero . che si è 
impossessato di te . Come aon brutti 
gli innamorati con, tanto di mnso! 
£ dire ohe debbono invece cercar di 
piacere 1,.. Suvvia, coraggio, chà quando 
si à caduti nell'acqua noq si deve pen­
sare ad, annegare, ma ad uscirne salvi. 
, £ qui, d^to scherzosaiaante col palino 
in una guancia del Aglio, si allontanò 
da Ini dopo che quella carenza le fa 
ricambiata eoa un bel bacio. 
, Allorqlfè la contessa entrò in camera 

Il proletariato ansia alla paca 
(Dal Timpo) 

L'aria ò. pregna di violenza. Chi leggo 
i giornali mudorati non può non risen­
tirne una ..upecie di sgomento. E' un 
tripudio incivile. .Quesia gente ti della 
sventura nazionale'un festino. 

Chi è in grado di racoogliere il voto 
del proile,tariato, di-cai si faceva inter­
prete- l'altra sera l'assemblea solenne 
dei lavoratori dal libro < augnradte la 
nomina di an arbitrato, il quale eqna-
meoto. dirima la vertenza > ì 

Perocché l'anima dal proletariato a-
nelaa l ta pace. 

Possono bene i giornali reazionari, 
continuando, la bieea'Campagna d'odio; 
e di provocazione, spargere a piene; 
mani il ridioolq sutl^ classi lavoratrici 
perché noni hanno, rotato gittare il' 
paese nelle coavalnionl di un nuovo 
sciopero generale 1 ,. . 

Poiché essi haoao volato, hanno-im-
post^j lori;otep.WQi<<|errpviBrio •oasi pos-
idh^'lb'eile IrobUlail^ lA^.aiòperU-/gene­
rale par rifarsi in una grande, confla­
grazione civile di tutte la. sconStta da. 
es^l toccate in quattro anni dì, relativa' 
libertà e per restituirci alle delizie 
pollSiiesahe dal periodo Rudinl Pelloox. 

.Ma il proletariato anela alla pace,' 
alla fine dello scontro tra ' ferrovieri e 
govèrno, al pacifico ripristino delle con 
dizioni ordinane •. della vita nazionale. 

Il proletariato], aoiichà cogliere le 
livide provocazioni allò sciopero gene­
rala fa voti, come si e^pi'cssero i la­
voratori del libro, perchè intervenga 
sdlle'cltatnenta un arbijirato. che dirima 
eqìùamonte la angosciante vertenza. 

Presidaniia dgll'miiTgìis. coim, Bocconi 
All'oni Bìaiiolii, ministro. dalla pubblioa 

istruzióne^ é stata dal comra! Boeconi, ìin-
dsto, js3p::e8saipeatei-(t̂ ]g(H]lta, I :»'!ine:î a del 
m'inistèro di ugricoltljra, o^orta la prosi-
denzà oiiomria tléll'uhiversità eommerpialo 
Botconi'dì'làilanò'. ' ' ' 

ISTilOTO DiTERNlZlilNAlS m'&OHIGOLTDRi 
Si è riunito aliaiOou'sut a in lioma 

il Qomitato ganer^'t^ p e r / a isonCdranza 
relativa alt' latitato' internazionale di 
agricol.tt\ra.., . . . ., , ,, 

Il 'pj'a^jij^i^^e ^nt^un'ziòi «Ije il., governi 
asta» furono invitati alla .oonfe.renza 
per il 28 maggio e dette lettura dai 
teinl, che ' formeranno il. programma 
ufficiata della confaratiza, temi già co­
municati ai singoli governi. Si decise 
di procederà quindi alla formazione di 
sottocomìtati ìDoaricati di studiare é di 
riferire sopra ogni téma, di cui ecco 
il tasto : ' 

1. — .Costituzione ed organiì^zazìona del­
l'Istituto'ìutornazionalo di agricoltura. 

2. — .Ifuiiziom dell'Istituto :' 
a) segnalare perlocUoaraeiite notizia re­

lative alla produzione agraria, - alla mano 
d'opera, alle malattie 'delle '^piante e degli 
animali ; . 

b) agevolare, nei rapporti internazionali, 
la organìziiazione ed il moyimoato i dalla 
cooperaziona rurale, della , assiflurazùua, e 
del oi'odìto agrario ; ,. 

o) proporrò di propria iniz'iativa, o dietro 
invito dei Governi, pL-ovvedUiaonti ad isti-
tuzioiii intéì̂ na-zionali par la tutela di in­
teressi oorautii agli agricoltori di tutti'i 
paesi, tenuto anche conto dei voti luanife-
st£bti da coagrassi intornazionalì di agri­
coltura ; 

i) esercitare quelle altre funzioni ohe 
possono essere osplieato dall'Istituto, iudi-

'pendentomento dell'opera dei Governi, e 
che formano gii oggetto deirattività dello 
gratidi associazioni agrarie. 

8. — jMd'izi fìuttiiziari. 

di M.trgh'arita,'la'giovinetta Àtafàiuge-
gnandosi di scrivere al padre. 

Egli infatti, che non aveva saputo 
perdonare un primo errore alla figlia, 
perdono che senza fallo avrebbale ri­
sparmiato l'onta che poi ne segui, si 
rifece tatto latte e miele con lei dal 
momento che potè cono^cora in quale 
decoroso ed ottimo stato la si trovasse. 

Margherita stava dunque scrivendo, 
allorché vi. vide comparire all' improv­
viso di sopra una spalla la venerabile 
testa della gentildonna, ohe, sorridendo, 
gBardavala doloemonte. 

A tal vista non potè reprimere un 
moto maturalissimo di sorpresa ; ma 
poi, riavutasi prontamente, sorrise an-
ctte lei con altrettanta dolcezza, e de­
pose la penna. 

—' A chi e che cosa scrivevi di 
bello t — cominciò la buona signora. 

— Scrivevo al babbo, cosi alla me 
glio. 

— Aspetta allora un altro tantino a 
fluirà la lettera ; ohi sa che non vi 
debba aggiungere una gran bella no­
tizia 1 

E si dicendo la guardava fissa negli 
pccjbi S> .prosegalva t^ oorridero. 

La Commemorazione 
di Giovanni Bovio a Rama 

ImpuiiUMte riuscì a Roma, l'altro ieri, 
la commemorazione al grande filosofo 
Gtiovatini Bovio. 

Alle 16, al suono dell'inno di Qa-
ribaìdi, eseguito dalla banda dei ri-
orest'orio Ooifrado Mameìi, da piazza 
Tarmjnl 6. partito, il luogo corteo cocl 
composto': liu gran labaro rosso ab­
brunato nel quale ara scritta : A Bo 
vio il popolo di liomn . MXM\, le 

: Lcggie massoniche Orando Oriente d' I-
tatia, Universo, Rienzi, Lira e'Spada, 
Qiovanni Bovio, Portai Pia, di ^ la 'Gon-
solina, un grappo di garibaldini con 
le band'ere del Reduci dalle patrie 
battaglie, Gliaseppe Oaribaldi, Reduci 
di Orecia; poi la K. Università con 
numerosi studenti; concerto degli ex mi-
•titjirfj jFaj)ìoi;G(ovéfatù rep^ubbticana 
con corona'. Cìrcolo Mentana, Società 
Qiudìtta Tavani-Arqnati, Circolo indi­
pendente di Marino, Diritti dall'uomo, 
Ciroolo Balilla di Roma a Marino eoo" 
coronai Lega infermieri, scaricatori di 
cereali, Società Generale operaia, Cir­
colo Ropubblicauo'Ponte, Regola, Ripa, 
e Sant'Angelo, conciatori di pellami. 

Chiudevano: il concerto OnSbertO I, 
lo Società faoehiné del Marcato, cane-. 
strari, nettezza urbana, fornaciarf,' M. 
S. facchini dal Mercato, Unione Eman­
cipatrice' carrettieri della nettezza nr- -
baca, la Federazione socialista ahar-
ohica, la Lega del 'Manicomio, spazzini, ! 
marmisti con corona, Lega eoalpeltmi, ' 
macellai. Alquanto staccati 'dal corteo 
vanivano il Circolo socialista dì Roma, -
la Gioventù socialista e l'Unione socia­
lista di Roma e Marino con una'gran ' 
corona. { 

Tutte le Associazioni erano seguite 
e circondato da numerosi agenti a 'ca­
rabinieri. ^ 

' <̂  La oa'rihiDRiB ' 

Il corteo giunse cosi' per via Mazìn-
nale ad il .Corso Umberto,!, a Piazza di 
Pietra, già gremita di popolo. 

Io alcune Anestre del primo pinjtto, 
all' Bòtel Cesari, avevano preso pesto 
l'on. Biirzilai, iLnipot^.dl Gióvanurjio-
vìo, ipgegpare., Manno, l'o.n. , Ualcangi 
rapprésontaate di Tran! de|egatp eoo 
telegramma dal aiudacp Quercia, g|i on. 
Sacci, Pantano,, Vallone, Valeri,. Ettore 
Ferrari e il.aig Pietro Tarresi rappre­
sentante lu democrazia di Recanati. 

Addensatesi le Assooiaziooi f a . ile 
piazza a, l'angusta via di Pietra fasce 
porta sulla facciata > dell'alburgo la la­
pide in marmo, e quindi, da una fine 
stra accanto, prese la parola, salutato 
da un applauso, l'on. Barzilai. Egli disse 
che 111 quella casa . G'Qvanni Bovio ri 

, cercò per molti anni modesto - rifugio 
dopo le battaglie che egli gambettava 
in Roma per tutte le forme dell'ideala 

Questa mura — prosiegui — attestano 
le amarezza cho tante volte affuscar,oao 
il suo spirito, I dolori che martellarono 
la sue carni. 

Quanto fosse grande il suo spìrito lo 
dico l'imponenza del corteo che oggi 
sirac.coglia a glorificarlo. 

àono uomini e partiti diversi chesen- > 
tono, il bisogno e la possihilità della ' 
concordia dinanzi al suo uomo. 

L'on. Barzilai concluse inneggiando 
agli^alti ideali di Giovanni Bovio. 

Dilla piazza scoppia uà nuovo e fra­
goroso applauso. 

insistentemente ..acclamati parlarono 
pure gli onorevoli Socci e Pantano i 
quali rilavarono tutto il civile signifi 

.nato dell'odierna cerimonia, quindi le 
Associazioni a la lolla lentamente al 
diradarono. 

Margherita, che non aveva potuto af­
ferrare giusto . il senso di detta frase, 
credè bene riapcndars: 

— Ma, per vostra bontà — soggiunse 
Margherita — sono tutte belle le. no­
tizia che scriva al babbo. 

— A parte ì complimenti — fecale 
la gentildonna senza più oltre sorridere 
— dimmelo francamente : ti sembra 
proprio d'essere felioe del tutto cosi 
oome sei? Non hai natia a desiderare 
in cuor tuo ? 

Queste interrogazioni sooneertarono 
sem^e più t'animo della giovinetta che 
non oompreitdeva dova volasse andare 
parare con qael suo discorso l'ottima 
una benefattrice. 

Nondimeno soggiunse : 
' .— E come mai posso diventar più 
felice di quanto oggi lo sia, circondata 
come m; trovo, da ogni più tenera t^ura, 
da ogni' più"affettuaso riguardo, in 
meszij. a ^dé angeli ! Non so quindi ohe 
debba pretendere'0 desiderare di me­
glio il buon cuoro., 

T- Eppure, m'ingannerò forse, non 
voglio ora negarlo ; ma sembrami ohe 
da qualche giorao a qiiesta parte tu 

' Un lutto dalla tac^am 
L a « t i o p t s d«il 'ei»> f s U s B i ^ l n i 

Nella notte sopra ieri, è morto a 
^. Ilario presso Nervi il deputato -An­
tonio Pellegrini. ' 

Antonio Pellegrini >era nato' a Li­
guria circa 60 anni fa.'DI opinióni re­
pubblicane fn eletto deputato di: /Qg. 
nova nella XVI legislatura, " ' 

Alla Camera ' si (eee'séibitO',Botare 
per la sua eloquenza geotale A tirgnta. 
Abbandonato dai- saoi «letiofi fa'Ìpoi 
rieletto nel, 1900, ma-eadd6 .di sàovo 
nelle elozioai del settembre seorso/ Ri­
masto Tacaatc 'dae meai'ia, ili-Collegio 
di Pesaro per :l'optazicine idi Battelli, 
riesci eletto contro l'ex - deputato'Pal-
b s r t i , ;. I.. :, •• 

Il Pellegrinii léra una boli* figara 
della democrosia Italiana. Uloordiimo 
ohe una diecina di anhi fa fa portato 
candidato a Chloggia obniro t'Oo.' Gitili 
e non riuscì per pochi votl;i . .. ' 

La ana dipartita è grave lattò''pel 
partito repnbblicaso italiana',idel 'cui 
comitato aedtrale era meitabro attivo 
ed autorevole, è un latto pel proleta-
rlato-che aveva in: Ini uno do' tao! più 
valorósi araldi, è latto per quanti sen­
tono il calte delie ' idealità generose, 
dell'onestà, dell'ingegno, del carattere. 

Le oond^IIMze 
' .Tatti i giornali dedicano affettuose 
néarologie al depatatò" Pelì'egrini rile­
vandone i meriti e le doti dell'ingegno. 
I ddpulatl socialisti che si t'roVaao a 
Roma hanno inviato dispacci di condo­
glianza all'avv. Sitvfo Pellegrini. 

' ~ int iw» Il m vmi 1  

Gongiesso del partito l a M 
Il secondo oongresso internazionale ,dal 

partito redicalo è improrùgabilmen'ta oonvo-
oato in Ronia par i giorni 1, 3, S e i gin-

f no 1905 ror; JGlleziant dell'nffloio diptesi-
OQza a dellii oominiasiòno per la veri&ca dei 

potori — Verifloa ddi poteri — 'comunica­
zioni — Hesoconto morale e Unan^iario doUa 
direzione centrala — Stabilirò la tattica del 
partito a 'i rapporti doKà direzione centrale 
col gruppo parlamentai-e, ep'ar'là discussione 
a voto dei seguenti temi: Atteggiamento del 
partito di fronte alle organizzazioni profes-
sioDaii e ̂ i classa (relatore: prof. Francesco 
Col'ettp — Legislazione soq âle) X'el.atori: 

'fls, G.. Sauarellie avvi GLarussaJ .—Bi-
forma dai sistetiii elettorali (relatore: prof. 
G.'B. Impallomeni) — Problem'd militare 
relatore prof. Scipione Bnicoialini) — iPùli-
tioa ccclcaiastioa (relatore avv. - tTmlierto 
Caratiti) ~ -Politica doganale (lelatcra : 
prof. Rodolfo Beuinij — Jfo/srariiiM»»» e 
autonomio locali ( relatore : avv. Bario Fer-
(rarij. 

Per l' istruzione obbligatoria 
L'onor, ministro Bianchi studia li-mezzo 

miglioro por la scrupolosa applicazione della 
legge sull'ietroziono obbligatoria. 

Sarebbe intonzione del lUiniatro coordi­
nare la legge in vigore al p.rogetta di' legga 
sul lavoro delle d(;nna e dei faucinlii, in 
modo che per questi ultimi veiiissero ^on-
siderìtto coma ora di lavoro quelle passate 
nelle suuola, che doviebbero essera antìhe 
nei oenti'i operai, lontane dall'abitato, coma 
la miniera." ' , ' ' 

.•.•-I-.-M.HH-.-—II — 

I ginnasti italiani in' Franala 
W partita da Roma diretta in Francia 

la rappresentanza della! Ifederazionja, Gin­
nastica Italiana die si reca colle aqiiadrc 
dalle Sòoiatfi' Ginnaatiche di Roma, Bolo­
gna, Pistoia 0 Voghera alla 31.'a festa'fe­
derala fraaceao che avrà luogo a'Bdrdaailx 
dal 'ì'ì al 37 corrente. La rappresetitaaza 
si compone del presidente senatore Toddro, 
del segi'otarlob Lesen, del generale Duca'e 
del prof. Tift.. , , / , 
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non sia più cosi disinvolta ed allegra 
come eri 'prima'! 

Udeodo accennare direttamente alla 
preoccapaziona che la' tholestava, Mar-
ghei'ita comprése non esser più tempo 
di-'stare in forse a chiedere nha spie­
gazione alla madre- sul contegno ohe 
il Aglio teneva da parecchio tempo a 
riguardo suo ; perciò i disse aperio:'' ' 

—- E' vero ohe > non sono più-d'niàor 
cosi gaio come una volta, ma la oolpa 
non è affatto mia.' Il signor conte itti 
sta ora cosi severo, cercando staggirmi, 
che io debbo credere avergli dato id-
.volontariamente qualche ragione,- ohe 
non arrivo a scoprire, di dispiacere. : 

— Ecco la causa del mutanieato In 
me avvenuto : ed anzi la prego< algnorà 
contossa, se sa qualcosa in proposito 
a dirmi tutto candidamente. Avrei sehza 
dubbio dovuto interrogarla prima, ma 
poiché non mi sono sentita Ù Aoraggiò 
di farlo, eccomi' qua ora pronta a su­
bire i rimproveri ohe mi fossi mai me­
ritati. Conosciuti c^e lo abbia i- miei 
torti, chiederò perdono ad entrambi, 
anzi lo chieggo fino da ora, ma ohe ii 
signor conte torni oon me quel di 

(Cunttnwi/. ' 



IL FRIULI A 
CponaiÉB proTinoiali 

VIERB e iMBnCATI 
Oamsni mercato a Ciridale, Pordenone, 

Udine, Xotta di Lirousa, Belluno. 
S. Oaal«IC| iO. (a. i.) — Per un.' 

lavoro d'arte. — Oggi è esposto al 
pubblioo, nella sàia della Sooieta ope­
raie, il mobilio eseguito dall'artista At­
tillo Vioui di Farla (Majano) oommes-
aogli. dal sig. Glrianl arr. Maroo di 
Spiliabargo. 

'Abbiamo Dotato aa ooneorao ttraor-
diaarlo di Tisitatorl ohe eontinuameats 
Taoao ad ammirare il lavoro, del quale 
hanno colo che lodi, 

Non ol peritiamo da parte nostra, a 
dishiarare ohe la oamera eseguita dal 

: Viozzi pu6 figurare oon certo suocesso, 
sotto ogni rapporto, la qualunque espo-
sisione. Visitato mobile par mobile, ore-
diamo non dia appiglio aUa beooliè mi­
nima oritioB, essendo il laroro di faìe-
jaame, (atto nei suoi più minuti parti­
colari 000' on'esattezia scrupolosa a 
eoo una diligeoia jjiù unica che rara. 

Lo stite dorsale è trattato con arto 
ed. eleganza di linee senza abasar troppo 
delle risorse ohe da questo stile, e (a 

. concepire quanta famigliarità abbia con 
Ini, il Viezei, 

Qli artistici intagli ohe adornano e 
«omptetaBO.ii magniSoo mobilio, sono 
opera del rostro concittadino Silvio 
Piedini e-crediamo inutile enumerarne 
i pregi, essendo giit molto noto come 

il'amioo Piccini tratti l'arte sua, e oon 
qaanta passione. 

Vi dirò solo! che in ogni singolo mo­
bile, distribuiti con j;uato squisito od 
intagliati oon maestria vi sono fiori 
degni, aorte, Rcoelletti, amorini, figure, 
il tutto .Someggiato oon tinte telate, 
col sistema di quelle splendide maio­
liche che abbiamo potato ammirare 
alla TOstra esposizione. 

E' con un sesso d'inTidia ohe noi 
pensiamo al fortunato possessore di 
questi mobili, ed à con sommo. oon̂ pia-
cìmento che constatiamo, come da un 
plooolo paese, possano sortire, la'vori 
veratAente.artistici.-: , i. 

Un bravo di onore all'amioo Attilio 
Viezzi, e l'augurio ohe possa esplicare 
l'arte sua con altre simili oommissioni. 

S. Vito al T u a l l a m e n t a i 20 — 
Drammatica, — Oggi, gli storici ed i 
letterati ceroano di ricostruire i drammi 
del paganesimo e dèi cristianesimo. 
Dopo la Messalina, il Nerone, il 

. Quo vadis ! e tutta l'altra serie di 
opere pubblicate intorno a questo pe­
riodo importantissimo di storia ciTilo 
e religiosa, gii studenti del .Collegio 
delie'Missioni afrioue in San Vito da­
ranno alcune rappresentazioni del 
dramma storico in quattro atti :- / tre 
martiri di Cesarea. 

Per l'o.aoasione la signora Vianeiio 
fece ..na aiparìo rappresentante una 
aooua africana, e il sig. Zotti dipinse 
il scenario. 

Una donna travolta sotto un oarro. '— 
Ieri verso le 3 pom, ià (̂ fnqnautanne 
Gregoritf. Maria fu: FraBcescò, vedova 
di Collin .Santo, di qui, su una oarratta 
traina)l& da un somarello, percorreva 
la via che da Fiume di Pordenene con­
duce a S. Vito. 

Quando fu presso la pubiilìoa pesa ai 
aocolcse ohe dal veicolo erasi distaooato 
un tirante. La Maria allora, affidando 
le redini alia sorella Regina, che tro-
vavasi pure sulla carretta, disoese per 
rimettere dotto tirante ai suo posto. 

In quel mentre le passarono dappres-
so,, con. nn,.,tratto .alquanto,, marcato, 
alcuni' cavalli trascinanti carri vuoti, 
provenienti da Pordenone, 

Non si sa come uno di essi urtò vio­
lentemente contro la carretta della 
Qregoris, travolgendo . la Maria sotto 
una rnota del carro. 

La povera donna fa tosto raccolta 
«d adagiata nella sua carretta, spasi­
mando dal doloro. - * 

Oinnta a S. Vito, venne condotta al 
nostro ospedale ove l'egregio medico 
chir.urgo dott, FioriQli le risoootrò al­
cune lesioni al braocip destro ed una 
contuaione grave al ginocchio sinistro. 

La disgraziata donna ne avrà per nn 
mese circa, salvo complicazioni, 

Nessuno, a quanta mi si dice, ha po­
tuto riconoscere i focosi corridori. 

Però i nostri carabinieri continuano 
le più diligenti indagini per identificare 
l'autore o gli anturi del travolgimento. 

I*fl.lua!x«i 20 . ^ Pro ferrovia Car-
Nioa. — Presenti l i consiglieri su 20, 
oggi il. nastro Consiglio comunale deli­
berava all'unanimità in seconda lettura 
,il ooneorso per la costruzione della 
ferrovia carnioa e non senta un'inutile 
discussione da parte di alcuni consi­
glieri ; disonssione pazientemente diretta 
e.... sopportata dal Sindaco, ohe'con di-
acorso conviqcente disse dell'importanza 
delia ferrovia. 

Giustificate le assenze dei sigg. Gio­
vanni Siberie, Nicolò Uofer, Mattea 
Brunetti junior, brillarono per la' loro 
assenza,, gli assesaori Oiacomo Lazzara, 
Giuseppe Quaglia ed i consiglieri Qio-
vanni Englaro e Ferdinando Brunetti, 

.Pure domenica scorsa il Consiglio 
Comunale di Troppo Camino delibe­
rava a grande maggioranza in II let-
tnra la spesa per la ferrovìa Carnioa, 

A Ligoaulln il Conniglìn si riunirb 
ouoramenta per trattare sull'argomento 
della ferrovia, perchè cella seduta pre-
oedente, la votazione riuscì involonta­
riamente contraria all'ardine del giorno. 

PAlmaKttwai 20 — lina danna 
suloida, - ' Per dispiaceri di famiglia, 
la contadina Caterina Pascot vedova 
Drl, d'anni 55, da Porpetto, a scopo 
suicida, gettava'si ieri da una finestra 
del granato nel cortile sottostante da 
lin'altesta di oltre 5 metri. 
' La disgraziata donna foràiifiolta oon 
le gambe fratturata ed agonizzante. 
Poco dopo mori per emorragia interna. 

C«laldosoo|ilo ^ 
I/onoraiaadeo. — Oggi 2i aprile, 

I B. Alessandro Sanli. 
RWcilnerìde «torioa. 

31 Aprile 1549 giorno doUS Risaurostone 
del Signora. 

Cadde in Frinii tanta copia di nere ohe 
oausd eccassiro freddo e (inneggiò tutti ì 
frutti della terra. (Litutti Notixic M Friuli 
Tol. T. p. 300-201. ^ ^ 
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Saiapn i pnposito della Tassa di Fatuità G r a n d e E s p o s i z i o n e di don i 

k legge ò npale per tatti 
La Giunta Provine. Amminist. ha sa-

nnllato il bilancio comunale por il sus­
sidio alla < Scuola e Famiglia ». per 
la spesa delle serre nei pubblici giar­
dini, per il sussidio alla Camera del 
Lavoro ed ha dato parere contrario 
alla riforma della tasta di famiglie, ri­
forma con la quale, esentati oltre nove­
cento coutribnenti, inferiori alle lire 
1800, si eleverebbe limassimo dell'im­
posta a lire 600. 

E' una enormità 1 Ma il Oioi'nale di 
Udine, persuaso ohe alle, grosse enor-' 
mltfc si ripara con le grosse parole, 
dice «he questa è stata una bellissima 
cosa e toglie l'intestazione del suo ar­
ticolo colia famosa scritta della. Corte 
d'Assisi : La legge i uguale par tutti. 

Egli preferisce pigliarsela con la Ca­
mera del Lavoro, della quale a suo 
tempo, gli amici suoi si servirono cosi 
bene. 

Il Qiornale di Udine crede che sia 
•penta la memoria di quelle masche­
rate. 

Ma se là lagge è eguale per tutti, 
perché la Giunta Clerico-Moderata di 
Milano ha assegnato ventimila lire a 
quella Camera del Lavoro anche que­
st'anno? e perchè la Giunta P. A. di 
Udine approvò gli assegni alla Camera 
dal Lavoro durante i quattro anni pre-
sedenti ! 

E che c'entra con le Camera del 
Lavoro il sussidio- per i poveri bambini 
della Scuola e Famiglia ?' che o' entra 
eoo la Oamera di Lavoro la tassa dì 
famigliai 

Abbiamo a sno tempo pubbiioato là 
relazione della Oinnta sulla tassa di 
famiglia e dimostrato dì quale provve­
dimento si tratti. 

Allora il Stornale di Udine e la 
Patria del Friuli l'hanno messa via. 

Dire infatti che, a Udine, non si può 
elevare la tassa da 300 a 600 lire, e 
dire che per i contribuenti la progres­
sività di questa povera impoiita è esa­
gerata, mentre pur Ieri sì dimostrava 
alla Camera dei deputati che i settan-
tacinque milioni di entrata del dazio,, 
sono tutti a peso dei consumatori po­
veri e mentre si sa che l'enorme ca­
rico tributario dello Stato, della Pro­
vincia e del Comune è progressivo al 
rovescio, è nna tale enormità che ri­
pugna non meno al senso morale ohe 
al idenao comune. 

Non se la-pigli il Qiornale di Udine 
con le Camere di lavoro per distrarre 
dall'argomento ; si tratta di ben altro ! 

La posizione è chiara : da una parte 
la ribellione degli amministratori delle 
Banche e scontisti, ia radiazione dei 
sussidio. alla Scuola e Famiglia, l'ostru­
zionismo ali» riforma della tassa di 
famiglia, perchè ì maggiori abbienti 
della città paghino molto niOBO di quello 
che sarebbe giusto pagassero ; dall'altro 
il contegno di una Giunta decisa a 
condursi secondo i principii che pro­
fessa. 

E questi sono fatti e le trombonate 
non servono. 

E pensare ohe a Udine ci sono al­
meno trenta famiglie le quali godano 
nelle migliori stagioni di tutti i bene 
fioi che offre questa pìccola città-senza 
pagare nn soldo per tassa di famigliai 

Si sa che la Giunta comunale inten­
deva proporre per esse lina tassa sui 
valore locativo aéeeudenté come quella 
di famiglia a L. 600 ed in sostituzione 
di essa. Ma la Giunta prov. amm. si 
affretta in tempo a soccorrerle. Povere 
famiglie ! 
I Evviva la giustizia uguale per tutti! 

ÌFERNET- BRAWCÀT 
Amaro, lloaioo, CocsoliorBiite, Sigafitlvo 
'' Specialità dei WrateUi Brauet» 

di Milano 
S altie 8peaialit& della Ditta' § 

Vieux Cognac | Grame e Liquori 
supèrieur j Sciroppo a Conserve 

Vino Vermouth — Gratiatina 
Soda Champagne - Estratto di Tamarindo 

0 del roui della Biiuita Fior. 
Un consigliore coninnals oi scrire: | 
Da diverse parti mi domandano il 

parére sul ripetuto, vate della Giunta 
Prov. Amm. contro la nuova tabella 
della Tassa di Famiglia proposta dal ' 
nostro Comune. i 

Io sono sempre della stessa opibiono, ; 
cioè ohe la Oinnta Prov. Amm. col suo 
voto fece della politica conservairiee. 
Poiché la parola . d'ordine dai noatri 
moderati è questa: di'proclamarsi ad ! 
ogni pie sospinto più demooratioi di ' 
noi e di gìialungue socialista, salvo 
poi ad opporsi a qualsiasi proposta ohe > 
sollevi i aontribi>enli poveri e... tsoohl 
nella borsa I signori. { 

Quello però ebe a' me fa più mera- ' 
viglia si é il vedere entusiasti dal voto ! 
suddetto e quindi contrari alla Tabella ' 
In parola (che colpisee quelli che hanno ' 
un reddito superiore alle 20 mila lire ; 
annue, e solleva quelli dalle 2 mila in ' 
giù) certi giovani professionisti che re 
oentemente fecero il diavolo a quattro 
contro la Giunta perchè nella tassa 1 
Bsereisio lì aveva assegnati ohi a 1500 
ohi B 1800 lire sempre però in modo ' 
.ohe verrebbero, colia nuova tabella. I 
esclusi dalla Tassa di famiglia. > 

Bisogna proprio convenire che questo ' 
è altruismo degno di ogni encomio poi- I 
ohe è caso più unico che raro il vedere 
contribuenti a lire 4 al giorno, soal-
darsi il sangue pei contribuenti a 100 
lira quotidiana. 

SENZA COMIÌIIENTI 
Ci è pervenuto 

stamane il progetta 
della Qiunta por 
ritocoaro la tossa 
di.faniiglia oon la 
abolizione delle 
quote minimo sul­
l'esempio del Co­
mune di Cremona 
e l'aumonto delle 
quote massime. Il 
criterio die ha in­
spirato la Oiunta è 
della vera coitola 
liberale e no» po­
trebbe essere disap­
provato. 

(« Oìornale di 
0dine > del 14 di­
cembre 1904). 

Alla seduta di 
ieri della Qiunta 
Proviiioialo Ammi­
nistrativa si deli­
berò definitivamen­
te intorno al bi­
lancio pravantivo 
del Comune e ai 
riioeohi della iaaaa 
di famiglia operati 
a scopo fiscale e 
con oriterio no» 
equo verso varie 

. classi di contri-
butmti. 
. (<,Qiornàle di 

tTdina » dol' 20 a-
prile 1S06). 

Finanza allegra del radioall? 
Appalto del dazio per il qiiiaquennio 

1896 1000 che fruttò 600,000 lire alla 
Ditta appaitatrice; affare della ^raida 
Godroipo che friittò a! coilèjglò.aròlve 
sdovile dO,000' lire. 

Non è forse d^esta, finanzs..;. me 
lanconica dei moderati ? 

S PEL P P O MiS&IO? 
Dopo la lettura di un programma 

compilato dal Circolo Socialista, fatta 
nell assemblea della Camera de! Lavoro 
giorni or sono, nulla più si è detto sul 
modo di festeggiare il Primo Maggia, la 
Pasqua del lavoro. 

Io proposito noi già abbiamo espresso 
il nostro parere e cioè che il program­
ma suddetto contiene troppa cose, per 
le quali oocoirrono danari ohe non sì 
é poi certi di realizzare. 

E' da preferirsi no prograipma più 
ristretto: passeggiata musicale, confo 
renza tenuta, da qualche buon oratore, 
gita nei dintorni ecc.... 

Sappiamo ohe in quei giorno oseirà 
un magnifico numero dal Lavoratore 
Friulano, stampato su carta di Inaso, 
ricco di articoli o bozzetti dì brillanti 
penne friulane, intercalati da splendide 
incisioni tratte . da superbe fotografie 
di scene dal vero. 

« 
m « 

Avevamo già scritto queste righe 
quando apprendemmo ohe la Gommis 
siona Esecutiva si riunisco questa sera 
in sedata e fra gli oggetti che dovrà 
trattare vi è appunto quello del pro­
gramma dei festeggiamenti pel primo 
maggio. 

Quando si farà il Congresso 
Olà anannciammo che il Congresso-Ma­

gistrale Veneto ohe doveva tonerai a Tre­
viso ieri l'altro e ieri (19-20) venne riman­
dato in vista dello sciopero ferroviario. 

Oi:a a norma di tntti gl'insegnanti del 
Friuli avrerliamo olie ieri a Yenezia si 
soliti radunati il .Presidente della Federa-
•zione Magistrale Veneta on. A. Ftadoletto, 
il cassiere prof. Ceroni, il segretario Be-
nasai insieme con il dir. D. Pivato presi­
dente della Federazione Trevigiana, per sta­
bilire la nuova ,daj», essendo corso il dub­
bio ohe quella proposta non fosse. per - al­
cuni riguardi opgortuiia. 

E' stato deliberato di fissare in. via.de­
finitiva i giorni.di m^coleài 10-e giovedì 
11 del prossimo maggio. II piogramma'del 
Conh'resBO resta Inalterato in tutti i suoi 
particolari. 

La Presidenza Federale non dubita ohe 
per il mercoledì 10 maggio, giorno di acuola, 
avranno vigore le stesse facilitazioni chele 
autoritil sooluatiche avevano cortesemente 
accordato ai maestri affinchè potessero par­
tecipare al grande oonvegno regionale in 
Treviso. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

Sooietà del l ' Unione 
Ricordiamo ohe atassera alle 8 e 

mezza ha luogo l'Assemblea dei 'soci. 

p«i> banafieaiez* 
Diciasettesimo elenco delle ofiierta e 

doni pervenuti per la Grande Esposi­
zione da tenersi in Udine le prossima 
feste Pasquali. 

Offerte e doni si ricevono presso la 
Sodo del Sodalizio FrinlaDo dalla Stampa 
in Udina, Via della Poita N. 42. 

Pogi, magglf̂ r generale comaodaute 
3 ' brigata di cavalleria, Udine: elegante 
calamaio da tavolo di metallo blsnoo. 

Venati dott, Carlo, podestà di Oo 
risia: grande giardiniera dì metallo 
bianco, con bellissima figure. 

Rippa Gerardo, ottioo, Udine : binoc-
oolo da teatro. 

Opis Attillo, negoz. chincaglierìa, Ve­
nezia: gondola dì perlina; borsellino di 
madreperla; servìzio da caffé per bam­
bola. 

Rizzo Osaaldo, droghiere, Venezia: 
, kg. 5 di fichi. 

P&siolch Teresa, Venezia: anfora di 
I vetro colorato di Murano. 
' Prof. Bartès, Udine: lire 2. 
! Cantoni Angelo, tipog. e libraio, U-

dine: raccolta oomplata delle poesie di 
• P. Zoruttl. 
I Del Re Margilla, Udine: bomboniera; 
I lampadina pompeiana; scarpetta di ce 
' ramica. 
I Mngani P. Moretti, snooessoro ditta 
! Arreghinì e Mollnari, negoz. coloniali, 
{ Udine: 4 toatolo sardella in salsa; 4 

vasetti conserve alimentari. 
! Rea Giovanni, Udine : 4 cravatte per 
i nomo. 
I Corradinì Monaco, Udine: 2 borsel-
> line. 

Sonvllla Vittorio, Udine : lire 5, 
Costa Giuseppe di Giacomo, Trieste: 

collana di vero corallo con fermaglio. 
Comelll avv. Giuseppe, Udine: sca­

tola dì salmone; soatola dì conserva 
alimentare. 

Blsleri Felice e C, Milano: 26 bot­
tiglie di ferro china ; 6 portasigarette ; 
12 asslngacarte ; 2 ferma oarte; 12 
piattini alluminio, 

Vacoari Oav. Arturo, prem. fabbrica 
liquori, Livorno: 18 bottigliette e 2 
bottiglie grandi di liquori in sOrta. 

> Compagnia Venezìe-Murano, vetrerie, 
! Venezia: 2 splendidi vasi di sua fab­

bricazione. 
Moraasutti Bruno di Achille, Udine : 

sveglia da viaggio in astuccio. 
Passoni D. Lodovico, Percotto : 4 bot­

tiglie di vino. 
Berton Frattìni Anna, Udine : 3 suoi 

lavori letterari e cioè : « Mefistofele 
bionda » ; < Amore in Collegio > e 
«Nebbie e bagliori». 

Manzini Giuseppe. Udina: 2 copie 
della rna opera: «La pellagra» ed 1 
« Forni rurali ». 

Ridoml Giuseppe, Udine : lire 5. 
I LAVORI 

di preparazione per la Grande esposi­
zione di doni ohe si terrà a oura del So­
dalizio Friulano della Stampa in piazza Vit­
torio Umanuole in Udine n{ille prossimo 
Feste Pasquali sono incomiuoiati Uno da 
lunedi e proseguono con grande alacrità. 

Anche i regali continuano a pervenire 
numerosi alla Sede del Sodalizio in via 
della Posta N. 42 ed oggi possiamo regi­
strare quelli del signor ĉommendatore 
Fngi, maggior generale, comandante la 
Sa. brigata di cavalleria, che rimise un 
bellissimo àcalamaio da tavolo ; della com­
pagnia vetraria Yenezia-Murano, che mandò-
dua splendidi vasi, saggio apprezzatissimc 
dei suoi lavori ; del Blsleri Felice e C. di 
KQlauo ' che fe'oé tenere 2S' bottiglie del 
suo rinomato Ferro China e parecchi og­
getti ; dol signor Costà Giuseppe di Trie­
ste che spedi una collana di vero corallo ; 
della prem. ditta Zanucohi di ìlilano fab­
brica di calzature igieniche per bambini, 
ohe gentilmente volle concorrere oon una 
seconda oiferta di 6 paia di scarpette ve­
ramente pratiche ed eleganti ; del cav. Ar­
turo Yaooari di Livorno, ohe volle spedire 
alouue bottiglie-dei. suoi rinomati liquori 
ecc... 

A cura pure dol Sodalizio Friulano della 
Stampa - nelle sere delle prossime Feste ai 
rappresenterà l'opera ballo in 2 atti « 7ir-
tusj, del me. Domenico Montico. 

Società lÒpsraia Sanarale di M. S, 
Una gita del nuovo Consiglio 

Sappiamo che in breve il nuovo 
Consiglio della Socialî  Operaia col suo 
presidente Q. E, S îtz sì recherà a 
&re una gita nella vicina Cividale. 

Aiidax Italiano 
Ieri sera ebbe luogo l'annunciata 

rinnione della Sezione Udinese del­
l'* .Audax Italiano ».. 
- Presenti numerosi soci, dopo alcune 
brevi comunicazioni del socio corrispon­
dente U. Omet sui brillanti rlaultati 
della ecorsa stagione, vennero in mas­
sima stabilite le tre Marcie Ufficiali 
da affettuarsi nel oorr. anno, e cioè: 

la prima il 27 maggio oon meta a 
Verona e partecipazione facoltativa al 
grande Convegno Turistico di Milano ; 
la seconda il 2 luglio con méta a Pon-
tebba; Ik terza il 3 settembre con iti-
uerario da destinarsi. 

In seguito poi alle irremovibili di­
missioni del corrispondente Omet e del 
segretario Marangoni si procedette alla 
loro sostituzione e rinseirono eletti a 
oorrisponde.nte il prof> Giuseppe Inno-
oenzi e a segretario il aig. Franoesco 
Manarin. 

Per ia verità 
Tutti sanno ohe le migliori focaccia 

pasquali sono sempre pronte all'antica 
e premiata 

ae- Oflfelleria al Moro -«t 
via Paolo Canolani, N. 12 

ImpoHtantissIiinio, 
Veoguoo ricercati dall' imprésa F Ili 

FLORIANI di IRKUTSK operai brac 
otant) in ogni genere, per le oave di 
oarbon fossile in Siberia e inoltre ma 
retori e scalpellini. 

Le mercedi e condizioni sono littima: 
viaggio gratis dalla frontiera russa 
(prossima occidentale) fino al posto del 
lavoro. 

Per Informazioni rivolgersi al più 
presto a! sig. 0. FLORIANI in NIMIS 
dovendo gli aderenti partire il primo 
maggia p. v. ' 

. JSfimià, 19 aprile 1806. 
Ditta Fr.llJ FLOBIAWI 

Gabinetto Dentistico 
C E S A R E GRACCO 

Direzione medioiKihIriiraloà 
Eslrsaelani s s n a N dolsi** 

OTTURAZIONI — DENTI ARTIFICIALI 
SISTEM PERFEZIOHATI ' 

TI» Gemou», S« » OUINB 
Onorario dopo prova soddìsfacenta,. 

CARDIACI!! 
Volete In modo rapida sicurissimo scac­

ciare por sempre ì vostri mali, disturbi di 
cuora recenti e cronici? Volate robustezza, 
calma perenne dell'organismo ? -' 

Opuscolo Clratis. — Scrivere : 
Premiato Lab. Farm. OH. C À ^ L i ^ 

lUziàno (Bergamo). 
jj<:a(....'_,BKgt_ .-e3-«-at-,™ie!CS<—'«W 

1 M Ettore Cliì̂ attifii' 
SPBCIAKI8VA fi 

per la MALATTIE IHt^ì tN| ^t 
e NERVOSE. , ;..., ^ 

TiatedeUiiSsIlill • ìinuttà$tn,r,:i 
lsa»~.«--...^e]3*-.-iiHS(~ ~*Bia;S'~ -«al 

CESARE dott. m m 
MalBttte Initoprae 

e upeelKlmento snalat t ie di peltai 
Visite dallels"»/, alle 14 V, 

tutu i gioml meno le domaalolt*. 
P i a z x a XX S s t t c m b p a i H. T 

SEGONjQQ B0L210D0 
Sncc-a PIBTRO NIOG 

Udina - Piazza S. Giasomi) • l id ia* 

O H I N O A G L I E R I E 
Hmm • Moda - GiiTatta. - Osaisiii • Eti 

Palsl - Filati - Pratuniirl» 

SPECIALITÀ 
U R T i q O L i O * R I C A H I O 

Dal 1° MppUe i 8 0 S si è iniziato 
— a comodità del pubblico r~ nn 
servizio giornaliero di Corriera a ca­
valli Udine (fuori Porta Poscoita) San 
Oaiterina, oon formativa di fronte alla 
Macelleria Cnttini, col seguente 

Opai*ia I 
Partenza da Udina: ore 7 e 8 e 

mezza — ore 16 e 17. 
Partenza S. Caterina: ore S e 9 e 

mezza — pre 16 e 18. 
Per ogni corsa cent. IO. — Il ser­

vizio sarà condotto dai noleggiatori di 
cavalli sigg. F.lli Pesante. 

di FAGAQNA. 
SERBE BACHI 

Primo incrocio giapponese 
> > chinese 

POLIGIALLO 
Per ordinazioni rivolgersi al signor 

B u f i l i PwaqMal* - F * a « B W ' 

Uni** Fabbpiaa ' 
Mobili il fono ad insogno Voniciati a Fiuto 

Oaan fondata nel 1868 
SANTE DALLA VENEZIA 

Vdtne, Via. Auui le la , «9 
VENEZIA, S. Agostino, Calle del Cristo 2210 

Spaolallià 
Vernici a fuoòo dì grande 

durata. 
Si forniscano Ospodali 

Collegi — Sedie e tavoli ( 
per Cairo. 

Si ese­
guiscono . 
elastici di { 
quolsiaai 
misura,' 
rete me-
talliòa 
a molle 
spirale. 

Prezitl da nop teiere conoorrbpzi' 



It FBrULI 

Venepiii Santo 
l i» giornata grigia paro al uataoa alla 

ineatilia del fedeli oreiìeutl. 
Stamane 6 insomingiato i l .pol iedri -

> liKggià: nette yarie shiaie della oittk 
par la viaita ai aepolori 

Molti aoDO 1 Tiaitatori reimti dai 
pAeal ', ttoiai- . , , 

Le'ohtéae itiaggiorménte Tiaitate aono 
q u e l i r dalle Orita^'s, del Orlato e II 
UBomo. 

iBtfflfifi alle sdoptiio fmTiario 
. XUBr.»ÌMO,.ferrowsrio alla noatra Sta-

gMÉÌ?SÌÈ?«««i»->*ttH ìitis pw«sjje rego-
laraente ; ieri aera il diratto ginoae 
in orario portando ( jnni fatte le «or-
riapond^DSe dei w r i oorrieri. 

Oggi iiaTe«e 'ttilnoa quella da Bolo­
gna. 

La truppa- alla stazione, A tempre la 
medeaióa, gli' alpini prestano regolare 
aerTÌtio-'di «iBiÌÌ0«à. '» 

Altre; aqnaare di alpini con aa ea-
rabiniaré, fanno la acorta ai alngoli 

«onvogir.; 
Ma n% il 'psibbllop, né 1 (errorierl 

•embrand aoeorgerei di.., tanto onore 
• d il «oèvitio prdbede regolarmente. 

SMI probltma ferroviario 
ol t i ene aananeiata nn'interTlata del 

l°egregio;agìiaò Sottro vii. Oaido Roaao 
di Pordenone con ìi prof. Federioo 
Flora déll'Unlveraitèi di Maaaiaa. 

La pabbliébèragio doìnsoi. 

Ha d i i i ^ d[ ÀlbsFta Olivo pioìbib 
Rieorieranno i noatrl lettori l'ao-

aaneio ^a n o i d a t o ebe Alberto Olirò, 
io aqawìiatore della moglie areJa pre-
(aatato iA nnà àòmpagbta drammatica 
«he realtà À .Milano, no ano dramma 
giii aoq^atato da no oapo-comieo, dal 
titolo : Come «i noolde. 

Ora ajppratìdiama ohe il dramma fa 
proibito .^aila oananra di Milano. 

Ci maotaT» altro ohe l'apologia, iu te» 
tro, dì va' delitto 1... 

0«nt|^]gl#«lan* di OariCA 
Bolletiiiéi di benef. -meae di marzo 180.5 
a] SuaMi a domioilìo in contanti : 

da L. 3"ft 6 n. 489 per L. 2084.— 
da II. 0 a 10 n. 103 » > 1164.— 
da h. 11 a 20 n. 7 » » 90.— 
da II. Sl.a 40 n. — > » —•— 

ti» t o m b o l a d i n n elcllNtn 
Ieri roattina per ria Paolo Sarpi tranai-

tara in btoiolotta un noto agente di com-
mocoio della nostra cittil, iu quale all'an­
golo Iella ciiiesa di San Pietro Marliro, 
venne inveatiki da un soldato cicliata ohe 
veniva da via Lionello, montando una bi-
cioletla, e prese lo svolto tanto iu stretto 
ohe il giovino fu investito coal istantanea­
mente (la non potersi schivare. » 

Entrambi i ciclititì caddero a terra, ma 
lo peggio toood al povero agente ohe oltre 
ad avere la maonhina sconquassata, dal forte 
calpo, fu lanciato violentemente sul selciato 
rìportantlo la distorsione di tutte duo le 
braccia, e lievi escoriazioni alle mani. 

Tenne raccolto dai presenti ed aocom-
pagost» da! medioo dottor Borghese il 
quale gli prodigò le cuce del caso, giudi­
candolo guaribile in parcoclù giorni. 

Un Gonooiso fis artisti italiani 

TrauTia i Tapsn Ddina-S, 
Treni speoiail 

La Direzione dell» Tramwia a Va­
pore, ai pregia portare^ a o^Odoscenza 
del piibblloo ebe ne! giorni ì lrbomenicti 
2 3 e Lanedi 'M, aaranno attiTati i troni 
apeciali oltati nell'orario estiTO. 

Parlensa da Udine P. 0. 20 .15 e a ' 
riTo e aan DiAiela 21 .35 . _ -l 

[Partenza da san Dtniele 20 .35 e ar 
rivo a Udine P . 0 . 21.55. 

S'gtiBidi n. 669. 
b) doziinanti'presso 

teniitari n. 31 
a) Sussidi straord. 45 

' d) Diiwipe presto I-
.atìtntì:'"- ^ 

••• aliaOaaadi Bieovero — 
all''Istituì» Detelitltf 

iptiroo' ttimeatta) ' 5 
:'»)Bìàtribai'.att»or.: 
ìlli)¥^i>iàui S^migl. Fe-
; rnairii.ijor razioni ali-

méntan 18 
f) Cncina aoonomioa, 

per "razioni fornite nel 
primo bimestre . ' 24 

per h. 3344. -

> 181.20 
> . 430,36 

> —.-
325.— 

90.S0 

23S.05 

L. 4515.10 
8187.95 

• • Totale N. 773 
Bipottd a(ìl''mflM precedenti 

l a complesso L. 13703.05 
StaHilim sui motivi dti tmsiài ordinar» 

mtm di tnarxo KOS 
1 anasidi ordinari di L.-3344.—a n. 659 

famìglie sî  dividono nome segue : 
I. Famiglie (1) ' N. 214 h. 
II. Vedove con. piolo » 61 » 
n i . Fetaone sole od 

inabili al lavoro 
IV. Defidienii 
V. Non atti a lavoro 

continnsto 
VI. Orónioi 

Totale M . ' i S L. 3344.-
(1) I ansaidi'di L. 1137 a n. l iU famiglio 

ai dividono come segue : 
a) Per avere i vecchi genitori od uno 

di eaai in famiglia. N . 44 L. 215.— 
b) Per inabilità al 

•'.lavoro'di'qttaloho. mem­
bro dalll%,fam,ìgli»v 

r.) UàBÙffiofenti pro­
venti del capo-famiglia 

. ,in, relazione ai compo­
nenti ùi stessa 

• d) Abbanbono del ca­
po-famiglia 

372 

24 
83 

1187.— 
388.— 

1242.— 

101.— 
475.— 

V a n e b r l Hetsblzz l 
Ieri aera, aotto una piaggia aggioaà. 

ed insistente, segoirooo i faaerali de! 
aanoelliera del Tribunale Crespi Ref. 
gbizzi Franceaeo. < 

B âi rinaoiroDO, malgrado il tempae--. 
oio, imponenti, ani oarro vennero pô -, 
aate due belle corone e sulla bara era 
posato il berretto garìbsllino. 

Seguivano tutti i eolleghi di Pretura,. 
Tribunale, e tutti i maghtratl, nonobè 
moltissimi avvocati. ^ 

Alla famiglia viviasime condoglianze. 
Bnonat aasmKa, 

Atta 3im»Ui * An(f U» tn iiMrM M 
Co. Antonio Komanoi L. 2, Pietro d'Orî . 

land! 1, co : Carlo Caiaelli 5, Maria Della 
Mea 3. ; 

dicvonni de Carli : Fantoni Pietro fa 
Francesco L. 2. 

Luigi Fattori : Adolfo Clain L. 1. 
Oiulìetttt Ifimis : Vittorio Biancnzzi Lj, 

1, do Pilosio nob. Antonio 2. 
Colombatti co. Bosa : Adelardo Bearzl 

L. 10, Vittorio Bianchi 1. 
Bonini cav, Pietro: Pietro d'Orlandi L. 1. ' 
A( C<fit«(rt( iVa(«it. iMlttf. in imru «U • 
Pignat Giulia : Broili Francesco L, 1,' 

Bomano Antonini 1. 
HoIIe t t ino m e t e a r o l o g i c a 

UDrm — Biva Caateilo 
Altezza sul mare m. 130 — sul snolo m. 20' 

ieri 20; piovoso. 
Temperat.moa. 13,9.| Uinima l0.7 
M^ìa: .11.39 I Acqua oad. mm. 54.5 

Qqgi 22 oprife ora 8i 
Termometro ,10,3 | Min. apor, nott. 7.4 
Barometro 739 J Stato atmos.: piovosa 
Vento : S. El, | Press. : calante. 

per modelli di nuova monete 
Il mioiatru del tesoro ha bandito un 

aoncorso fri gli nr.ìati italiani i quali 
abbiano g li eseguito lavori di inodag i 
«tica por I mo'ieili delle nuove mo 
nete da lire 50 e da lire 10 in oro, 
da centes'mi 50 in BrgeDt\ da eente-
simi 5 in bronzo e da ceoteàimi 20 io 
nichelio puro. ' 1 
' ÀI vincitori del edncorao aono aase- , 
ganti 1 segaentl premi: lire 4000 pr.r 
Il pezzo da 50 li<-e in oro; lire 3000 
per II pezzo da oenteaimi 5 in bronzo; 
lire 2000 per 11 pezzo da eonteaibii 50 . 
in argentò; lire 2Ó0O per il pezzo da 
lire IO in oro e lire 1000 per il pezzo . 
da centeeimi ,20 io aiobetio puro. | 

Per tutti i tipi di monete, salvo die \ 
per quello da centesimi 20 in nichelio {' 
puro, è lasciata la più ampia liberili di ! 
concetto e d'interpretazione, col solo I 
viDcolo che il diritto di ciasontìa mo- ! 
neta reobi il nome e l'ofdgla di re Vit- j 
Iorio Bmanuele IU' ed U roveacio il ; 
valore della moneta'e l'aboo di soóià-
ziooe e ohe nella' moneta sia oonfeciita 
la leggenda < R«gno d'Italia » o « Re 
d'Italia». ( 

II' pezzo da centesioii 20 di nichelio 

A proposito delle FÌIMB F Ì É 
O p ì n l a n l d i l a » a t r i o ! 

Un artìcolo apparsa rPcentemeote in 
' queste °colonne,sr feriva l'opinione a'aai 
I lodativa di numerosi medi:! o furmacsti 
i sul medicamento popolare «Le Pillole 
I Piok». Le loratrioi ci scrivono negli 
I stasai tempi dicendo quanti servigi ren-
I dono loro (o P.llole P nk Notarne di 

passaggio ohe lo levatrici, curano uni 
oamonte le donne allorqnrinda queste 
hanno attraversato una orlai apavente-
vola, segoiia qoa»i sempre da un periodo 
di inaudita debqléza Molte donne, in 

• seguito a parto diffeile, hanno delle 
emorragie, che lo vuotano qonsi„oom-

' pletamente le vene, Per.ripa'rafe le forze 
I perdute hanno quindi biaogno del soo-
j corso d> un medicamento potente ohe 
j fornssoa sangue. Le Pillole Pirik danno 

sangue ad ogni doso. 

Begistratoii-Gontcollarì di Gassa 

" N a ti Oliai , , 
Esposlziona Campionar ia 

MercatQveccMo (vicina la Fara. Fabrìa) 

! La S.goora Suzzi Violetta, le/àtrfoe 
j oomunale Carpino ( F o g g i i ) haaorittto 
I quanto segue; 
; « Ho potuto constatare ebe lo Pi l lole 
, Pink danno notevoli risultati, in oasi di 
! anemia, spossamento. Le ho consigliate a 

-, . , i molte mio olienti depresse in modoeo-
puro dovrà essere semplionsitap e re . i.Oessiro da emorragie abbondanti e ripe-
care un emblema r i l e n t o ani àiritto tute. I risultati ottenuti furono aorpren-
e l inoavato sul roraablo, • colla dicitura ' denti. > •"uuu.Kij.rBu 
« R e g o o d'ltall8ti^,-'0OnM'indio9ZÌ7ne del | ' « 
valore e dell'anno di conlaz ono e oou 

, un contorna ornamentale in rilievo. ', | 
' I ooncòrrentf dovrauno presentare per i 
il diritto, e. per' i l roveacio di ogni tipo | 
di moneta un madel'o in gcsao del dia* 
metro di centimetri 26 , da consegnarsi 
alla .O.rezìooe. geae|-al<ir del tesoro oon : 
pm-tardi del 3t*'d!bembre 1905, app^- f 
neaduvi no motto, | 

I. modelli preaéntati .terranno eaposti [ 
al pnbbii.òo pnma ^ 4bpò' il giudìzio j 
della 'Coumiesione e'aa'tìiiilatrice.' ! 

75 

73 

22 

413.-

3 9 6 . -

1 1 4 . -

Totale JSf. 214 L. 1137.— 
' N.B. Nel presente bollettino mancano 
le dowine dei • ricoverati nella Pia Cosa 

• di Bioóvero presentando questa il conto 
"ógni sepestre. 
/; '-.. ' Il Presidente ' '' 
V . 6, B4\Romano: 

' ! • _ , . < • • ' , , : . . . • 

;...>! . ^ftpwtì^ ai».! iBvoi^a 

1% n falegname SJilvio Morasautti di Gio-
viyandi'di .anni 18 venn '̂-ìnedióato aj nostro 
"ospitate ..por aspettezio îp auperfioiale di 

1traì!b"'di ente al late palmare delia' mano 
,-4eBtra, riportata inavvertitamente mettendo 

r.'lina mano sulla pialla a macchina. 
."'"' Guarirli in una decina di giorni. 

;9 cnpriee i .perteo laai i lge ir iagaxxt . 
Mal pomeriggio di ieri l'apprendista 

' tipografo Umberlio Della Roaa di anni 
12, abitante lii' via '^illalta 14, lansiava 
OD carretto a due ruote giii del pendio 
itsl «olle dal Gaitallo e per poso non 
Investiva ie peraone transitanti in piazza 
Vittori? Emanuele, 

TftaiH ad Arto. 
"iCeatro luEliaerva 

« V I R T U S , , 
Le prova di qaeato apettacolo di bam­

bini danno affidamento che esso piacerà 
a molto agli adtilti. 

Tutto procede a meraviglia. Degli 
artiati addirittura si presenteranno al 
pubblico domenica sera e il pubblico, 
ne siamo certi, accorrerà a divertirai 
e ad applaudire. 
. — • < • , I 

Dote e notizie 
DALLA CATIIALM 

u ^ l 3 e n . a t o 
Il progetto ferroviario 

già approvato della Camera si di-
'aouterà oggi allo 2 anche davanti al 
Senato il quale ieri ha votato l'argeoza. 
spila dlscnsalooe del progetta stesso. 

ECHI RUSSI i 
Un grava oonllltlo franoo-glipponeis ? 

Il Ooterno giapponese ha già inviato 
al Governo francese una nota diploma­
tica di protoata contrp. il prolungato 
aoggiorno della 4òtta.'.ì'di. Ausobdest-
venski io acque francesi. Si ritiene 
la situazione oome molto grave. Si spera 
però ohe ora la Francia rispetterà me­
glio i doveri d, poteuza neutrale. 

Nel Oiappone l'indignazione surta 
per il contegno della Francia già quando 
la flotta di Kosohdéstvenski Si trovata' 
nelle ahqua di Madiganoar, ha atî uoto 
proporzioni assai maggiori ora che la 
flotta rùisBa si. è a|vieiii.{tta al teatro 
daila guerra ed aTG appone. 

Una smentita di Deloassi 
Una nota ulfloiusa dei Ministero de­

gli e,àtei(i fr.'ióceae smentisce risoluti 

La Sgnora Clerici Bilbna levatrice 
comunale a Binago (Cuneo) «orive 
cosi:, 
' '«te Pillole Pick mi diedero sempre 
buoni risultali. Ultimamente ancora una 
XBU oliente assai anemica «he soffriva 
«sotto di debolezza e palpitazione di 
onore, è stata completamente guarita 
mediante l'uio di tre scatole di Pillole 
Pmk» 

• Le'Pìllólb-Pink abbreviano è faciii-
tanoi'la'o'tlSvfalésoenza delle partorienti 
e di tutte lo persone sfuggite all'as­
salto di una malattia iicuta, inflaonza, 
febbre tifòide,' malattia Esse restitui­
scono la salute e lo atato normale agli 
organismi pia colpiti e depressi. Arrio-
ahiaoono in modo duraturo l'anemia, 
la oloro.<ii, la oavrastenia, la debolezza 
generale, il reiimatiamb, la debolezza 
nervosa, io omiarania, ia nevralgie, 
la aoiatica, le oonaegueaze di troppo 
lavoro ed eccessi. Si trovano io tutte 
le farmacie, e al depoaito A. Merenda, 
5, Via S. Girolamo, Milano, 3,50 la 
scatola a L. 18 le 6 scatole, franco. 
Un medico "addetto alla càaa risponda 
gratuitamente a tutte le domande di 
aobiapmeutl, 

ABANO 
Prov. ili Padova — Staz. Forrov. 

Stabil. Hotel'"GROLOGIO,, 
Stab.Hòtel "TODESCHINI,. 

t Qlcfgno - 1& Sdttembrs 

Colobrì Fangature per la cum dol 
Itoumattsiuo arilcolnre o taxi* 
scolarfl - Artrite Qottosia Sola* 
tic» - Postami ai fratturo - tas­
sazioni occ. " Dfigiii tormull & Vftpo* 
ro " Idroelettrici -' ifiipsàggio - Gin­
nastica medica - Tfcinolotoi'tii)ìft -
Cura interna deli' acqufi ài Montl-
roue* 

Penaionl - Tariffe a richiesta ' 

Direttoro medico e conaulonto: ' } 
PROF.COMM. A. DE GIOVANILI 

SENATORE DEL RtOKO 

uOZZ 
Fnmiato liqaoni autistramasii SfifaHiii 
Rimedio pronto n siouro contro 1 

il esozzo 
Si vende unìcumtìnte presso il 

preparatore 8 . B. Serafini ~ 
Tarcento (Udine). 

' Xi. l.fiO il il. in tutte lo fannaoie. | 
j — Un 11. franoo nel Regno verso ri-
I messa di L. 1.70 ; G 11. (oiim oom-

plota) L. 9 . 

mHBnHBiBninarr!L~r:;n7ìsij 

O T T i4 • 
Gi)arii;if)nc cOHiitJuta Ci)ll'Aiitlj(i)tt(inw Ar- ] 

aniai difiliiarato dai Medici voro rimeiiJo r«-
CliieiloTQ ìiiformazionio ojiU!<'iiU al Vi-nijiiato 

Laborntorlo OAIÌ.TL.O AIITNTAIJOI — 1 
A l l l a n o . 

Aema Bronofiiafe - Bronclu'to Cronica 
Qnavixionc aumpleta «ol ocUbre JLiìt̂ uo- 1 
r o Arnaldi , , — Chicrlsre inform.'Hione tt ! 
apiisc«laalPreiii<:itn Slabilimciito Cliiiii. Farm, f 
OAK1L.O AllTS'AtjOI — Ì^Xlluî O | 

E r i l I P ì P H Pìstoria-Pastìcoeria 
• i l JE& U U 1 U fii Premiata con 5 medaalie e cr 

m* 

Lo sGiopaio ferroviario in Italia 
« • aasaando 

Ormai ai può diro che lo sciopero 
non :può resìstere più, I treni vanno 
aumentando di numero e ooo^iociauo a 
farsi vedere anche i merci. 

In breve probabilmente aarà ritirata 
anche la truppa. 

Fra i forrOTieri, la maggioranza è 
stanca di scioperare e quaut'tinque le 
iatlmi'dazióni non manchino^ SODO mólti 
quelli òhe ripi-endono 11 lavoro. 

La.oìraelar» lìafi' « Adriatioa » 
La.direzione gaoerate dell' «Adria­

tica »' ha diramato - ia iseguente cirso-
]are : .« L'Amminiatraziooe delle ferro­
vie" della rote «Adriat ica» ha provve­
duto al licenziamento di tutto il perso­
nale avventizio aoioperante. Nel lo stesa» 
tempo easa diffida il perspnale io prova 
a riprendere li aervizio .éntro oggi ve­
nerdì 2 1 . In caso diverso sarà anch'esso 
licenziato » . 

Lo aeiàgiepo finito 
Il Comitato d'agitazione dei ferrovieri 

deliberò' io massima la cesaazione dello 
sciopero. 

mente l 'arrivo della protèsta delGiap-
pone, però i' impressióne destata ' 
su tale .Tosa rimase gravisnima e ai 1 
teme pur troppo che quésta amentita I 
non potrà esser mantenuta per luogo 
tempo. 

Se anche non ai tratterà di una pro­
testa formale, è molto probabile che il 
Giappone abbia indirizzato alla Francia 
energiche domande di spiegazioni ed j 
è certo che-'Oon' più tardi di domani | 
Datoasdè avrà in proposito un s e n o col- \ 
loquio col miuijtro giapponese Motono. ' 

. È 3'±03S3iq'-<&.I-iI • 
Abbiamo jiòtt'oochio il numero di aprilo 

di quella prc7,iosissiiua Hiviala ohe à il 
Xonrinsf Oluli Italùika> e lo - additiamo ai 
lettori corno degno di tutta la loro 'atten­
zione per la genialità degli articoli che con­
tiene 0 la perfeziono delie fotograjle ciie ri­
produce. In caso gl'interessati, ed fincho ì 

' platonici ammiratori dello s^art, troveranno 
;. interessanti' notizie, indicazioni e schiari­

menti relativi alla gran ll'esta Turìstica 
delia Na/,ioiie, per il deconuio dol Tomitu/ 

^ Club Ilalìano,.che avrà luogo a Milano noi 
• giorni '^7-28-20 maggio li)05. Di Ottono 

firentarì trovoiuuiio una estesa corrispon-, 
dou'za da Ib'ella ricoa di notizie e d'iinpi'es-
sioni —' e scritta in forma tersa e brillante 

' — sul'traforo del Sempiuue. Illustrano l'ar-
( tìoolo splendide fotograile. 
j Ma lungo sarebbe — benché non certo 
1 immeritevole — il parlare di tntti gli scritti 

d'indole sportiva, scientifica, economica e 
l dosorittiva che contiene questo numero ec-
! cezionalmente interessante. 

E iiasti ai lettori il breve cenno fatto per 
' iuvogUarli a procurarsi la simpatica rivista, 

nolla quale, fra le molte fotografie, potranno 
: anche ammirare quella —graziosissìma' — 
I di BeatriceO'Erien, ora signora Guglielmo 
I Marconi — per dirla alla moda francese, 
i II lettore. 

(JD1\K. -
ledaslie e croce insigne 

Lavorazione speciale a l'orza elettrica delle 

Massima ooouratevLza nolla spedizione. — Le ordinazioni duri», possibilmente, 
con atiti'cipnzione di un giorno. 

i E. ltl.EBO^Tii,i, direttore proprietario 
>' GiovAMin OLIVA, ger, reepqnsabih ' 
I I^I I IWII I Ili 

Rlitgpaziamonti ì 
. L a . famiglia Oreapi Reghizzi oom- | 
mossa per il largo tributo d'affetto | 
reaó al loro annate Cap», porge i più : 
sentiti ringraziamenti. i 

Le famiglie Della Schiava e Maroo-
iini rendono sentite grazio a tutti co­
loro ebe in qualsiasi modo vollero u-
norare la memoria del loro caro eatinto 
avT. Andrea Della Schiava. 

contro i danni della grandine 
! f o n d a t a n e l 1S51I 
ì Sedo in MILANO, Via Borgcgna 6. 

Fondo di riserva li. 3.O0O.O00 
Fremi inca6s:iti nel 1004 > 3 .000 .000 
Toiale garanzia pel 100.̂  1 . 6 .000 .000 

La $t«clotù I t a l i a n a d i ÌTIutua 
SoQcoreo c o n t r o i d a n n i d e l l a 
g;arandine , fondata in Milano 7iel 1857, 
sta por entrare nel 49. ino suo Eserfiinto. 

Abborreato da ogni scopo di lucro, og[ior.i 
inspirandosi all'alto e moderno principio 
della schietta mutualità, otTre agli Agricol­
tori Italiani le migliori condizioni di po­
lizza, che una Società seria e onesta possa 
attivare, pure garantendo nel miglior modo 
possibile l'integrale pagamento dei com­
pensi danni. 

,La Società ha . raccolto nell'anno 1904 
un premio di 3 milioni circa sopra un 
ammontare di GÌ milioni di valori assicu­
rati ; oggidì possiede' un tondo di riserva 
di 3 milioni. 

Dopo ciò la Società pud aHermare, sousia 
tema di smentite, di essere fra le migliori 
e più potenti Società del genero. 

In forza di disposì'Moiie statutaria, il 
Socio, all'atto dell'ussicurazioiie, rilusoia in 
deposito per premio preventivo una cam­
biale (non mal girabile) senza decorronza 
di interessi : alla fine del rischio conosciu­
tosi l'ammontare dei compensi e le spese 
dell'annata, l'Amministrazione atabillEce il 
premio daSmililvo, il quale potrà si essere 
minore', non mai maggiore del preventivo. 
Nell'Esercizio 1003 il premio preventivo 
venuo ridotto del 20 OiO, il che equivale a 
dire cho il Socio pagò non il 100 ma il 

t 74 del premio preventivamente fissato. — 
' In quest'anno 1904, cosi disastroso per 
, forti grandinate, i Soci danneggiati furono 
, pagati preventivamente, e tutti i Soci non 
I pagarono ohe il premio preventivo, pur ri-
I munendo ancor un fondo di riserva di 3 
' milioni. 
I Xie aiiaicaia>io)ii pel nuova ' eaeroiiio 

si asenmoao col 1 apnle 10OS. 
1 L'Agente Capo cav. V i t t o r i o S e a l a 

CERCASI 
abili lavoratrici di merletti a fuselli. 
Digirersi in Via Paolo Sarpi N. 37, 3° p. 

'/#ror, 'sift: 
• ' Ionia 

UpE>t^ebicii^c<L& 
'.';i«.'8ii'o. R{co}mtis]iT(, 

iltttxbotHgìÌA\,.*f par pol^a U^.QQ 

•I tenibini piccole doii dell'ÒJu .Sasn fiftit'Uiiafi ; i tiumbmt 
4opD U B̂ î ondo anno lo prendono « M I voluntien e iijnia 
quel terno di iepiili|ane die loro iipiriiiQ cerii ptî di TciJiia 

con malti r^dams. 
L'Q/«tf Sano T-if* MidituutU t pcrretUtOienie iitdir.alo nlla 

£eQBO, Npeeialmenle nel bambini che aoSrana abIIUAIniente di 
•IJMcìUEta, «tal tiambicV dis «ooo atCeitì di manibjtiui^nf di 
(Hmtkb e tona dsboU £cn>a ̂ lenViUfe perti disturbi diguti-nì 
WrnMQTjpBill.f'ii 'acili diarree ^ 

' 'è Mta k U M M U ai PsRW • nlrwlar* rjial«i< 

(W Butto fcti^ alTetto d» Hìttcheu» oatiiiatk. <i\% neai 
^ ^ pinCMlo tìuuivt » vincere, nSitnti alto atoniaco eiJ dlU 
poto eoo deppiimcoto della ti'ia iiwiru^oa generalo. tUcpisI 
•tSlort fli vostro olio prendendone due -cuccìuyii da Invola fiHu 
Mattina « digiuno cnniu del cafli:. Dopo cirtdi un menti cas-
WOiip f diiiturìit e raltfco cominctò a fuiuioiiare teffilviawi''. 

B «tu fwnliuinra e vi (i!»;io ticn «j{ilcitii«ù<i/ prescntd w f 

' VL«H> «il ChdDU/ if • KAVU. 

l.'Oiio Satso Afihfewrufr che fcraliiaif » ine (P*r la far. 
^Hfh Hegrl ,dr Aian») eri) venduto »pccialai(.n[e per gesinn;t, 
ie-au^ii iie-iogMano yie^idcrt dup cucclji«< al giorno, n!k< 
PBUolQi P)ti ctie utiìe. oeeessiirio pcrchL tutm v.idd beni;. 

flBTSO HKCKl 
' fiitnatli^; Uiliaiî  n» A'ir*ln/ii"B, a. 

L'0/ij Suso. HMùliinU nei cnsf di .«tit'chew.t ^:' un «i^ 
SenciAlc. Ma anelli; coinit rimedio (irrventivo o roim cu;a rico-
VilUentS eifio vtenc (ù .-iLitontA mediche [irescnttg ugni giorno. 

DBHT IIUKTMI 
tati CV/J(r> SuUtt'ie, An-i* XIV, n ») • MliN̂ B̂  

'irnaiuurii'».sna&a.c PIGLI » ON^GMA. 

Appartamento d'affittare 
in Via MttzÙDÌ N. 3 I.^ piano. 

Riv^olgor^i a i r orologeria dì 
Grossi 10 Morcatovecchio Q. 13 

La'gì 

LODEH DAL BRUN 
= = SCHIO = = 

Pr(m.' Brt*.' Imparmaatiill lenza gciiinia| 

o o n f o i s l o n l «> stoiVe per UoiDllil, 1 
Siiniin, Ultlciali, Bambini, CoUsd. — VcsliU ! 

" ' Metoti —M«iii«Uiii«—I comuleU — ^glan -
Sottiinfl — Maglia • 
iusuo « GOTrtQtl. 

• Borntti — Cappelli ili i 

Ltttoraiione complela ilslla lana ijreaqi» I 
lino ella ccnleiione ultimata. 

lerìTari: Xjoti«n xiai iivu.ii^ - SOAJIO. 
- (VENETO) -

s 
B 
BBMft 



ih F R I U L I 

La ìflseFidoi si nmmn esBlosivameiite pBP il "Mali,, presso rAiniiBistraziQBB Él Rioraale ÌB U n̂e> Via ìtMim N, 8. 

LIQU 
wm 

STRE T O N ICO " D I G E S T IVO 
SpoeiaMA della Pitto CMUSEPffE HLBERTI di ftawBwawte 

CfftiarqKaroi ({«Sin AniSHinerttvoli fnlHttte»7:loiiii. 
H i e l i i n d e r e »Mtl*e(loh«ittu l a ^flairca neiioi i i tatR, e S O U K « a p s a l B l a Matrea 

d i Karauxia d e l C o n t r o l l o Chlnaico IR«i-ina(ii«pi<i I t a l i a n a . ,, 

Li... d.1 lOBD . SUD A I E E I C A " ^ 

"«Navigazione Generale italiana „ 
9-, diratto dalte Compagnie 

(Sodetil riunito :I'Jorio e Jìubsttino) 

CapitaU sociale L. 60,000,000 - Emesso e versato h. SSflOOfiM 

"La Veloce,, 
Socieli di KaTÌgazione Italiana a Vapora 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

Rappresentanza l^ociale 
Udine ~ 94 - Via Aquileia • 94 ~ Udine 

IPjeosedbaae paxtejazs© tì.a, 0 - K 1 ^ 0 " V w a . 

rArioM.rtaBiaiBp«a.«.owguettì pgp MIoNTEVJDEO 6 BUENOS-AYRES •>»•> U e u f V n O V * rìoluairt» si aisp«siBi»no Diguewa 

p S r nVH' I U n K fera, pes l'interno degli Stati Vaiti. 

YAPORJB Compagnia Partenza 

»< PIEMOTJTB n . a . X. 35 aprile 
S i m o 

n m m i A (nuova costr.) 

n V C H . D I «UNOVA. 

Compagnia 

H. Q. I. 

' s .a i . 
£ » Veloce 

27 oprile 

11 maggio 

18 > 

Partenza da Qenova per Santos e Rio^aneiro 
Il 15 MAG6I0 1905 partirà il vapore Ùella Veloce (soppressa) 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
1.' maggio 1905 • col piroscafo della Veloce VENEZUELA 

I i t n e a d a fienova p e r B o m b a y e H o n g - K o n j ; t u t t i 1 m e s i 
Uaea da TeaeMa pei Alessandria ogni 15 giorni. Da tnt l l lX un giorao pjrima. 

J Cott viaggio diretto fra Brindisi e Alessandria nell'andata. 
N .n . — Ckiinoidense oou il Mar Rossa, Bombay e Hong-Kong con partenze da Qenova. 

n» PSESEHSE ANNUUià H, SPHECEOENTE (Salvo variasioni). 

Tpatinmento insupepabiie - HluminazlQne elettrioa 
Si aooettano | iagi«eB(s |ai>i e m a r e l por qnalaoqao porto dell'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; por tutta lo 

linee esercitate dalla Sooletit nel Mar Rosso, Indie China od estreiao Orienta o per la Americhe del I<Iord, 

TELEFONO H. S < S 4 a do) Sud e America Centrala. TELErOMO W. 8 - 3 4 
Per corrispondenza C a s a l l a p o s t i l l e 3 3 » Per telegrammi : Navigatione, oppure Veloce, Udine 

PCT informazioni ed imbarchi passeggieri e merci rivolgersi al Rappresentante 
delle DUE Società 

in UDINE signor PARETT! ANTONIO • Via Aquileja N. 94 
i r o l e f o n o « e n z a fili sopra a s r a n d t espi-esst di xmova ooatmxlone, 

k m m terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 

LABORATORIO CHIIfllCO DELLA SALUTE 
fg Coiao Mngeuta, SO - Kl lnna .  

ESTRaTTI EJTRIlCOiiTRllTI. 
Ool noitri l,E'!TH;V'rTI 'nXTTlACOyOtìXTRATr »i poiBono Mt-

bricAri^ ilu c}iiiiiii|iio < on Io lAftaoimu ^ll(;llìt^ e pr#atfl iw, Ll^iaor], 
Kùfiiill, VI iLlr, Cremo, Hrlroiipl, clifi ii usnn» Io conimerolo; pit»* 
iiSiitlo ili'i [ ru(\otti jqnlnitt, fl cuii fjrnnila r.Biiarinlo. — Qui I M ^ 
clnrno I'i')-tii'i( i]i<) iiFiiic)|iftli Ratrnttl itolainonte, ftTv«rtenag pviro 
lille tuiilHmu KH JUHtnittl aiiulio i>«r quitlaDqa* « ì l n «nalitjt «t ìi-
()iinru «] 11043A chI«ilflro. 
Abi'nths 
Aiiqua uodro 

AiAnro Felsino 
'Aui-ric-no * 

A.1 sjttó il'Oioitda 
BénéilìotjRs 
Bitter 
fisRtarbe 

C|liiirtreua# 
COSnao 

Gwracao '- -> 
Ellxir China 

FSrro Chiqa 
KummoI 
tl^rAschlM Zar» 

Lt Aofl« per^l Htrn L. 
< Il . n S litri n i 

Menta QI«6W» 
Hlllenorì 

Halaflfc.'^IT' . , 
Rlium KlngftOfl 
Soiroppo AraMle 
Sciroppo FanbniM. 
Sciroppo QraAath» 
Varmoutfe 

Ocal d9» Eia unita. 
iiiia fACii» I s t m i . 

Speso Ai 
flfuìrt KT, WV 
CBsturo tr ' 

Ai niiei'izlora fuori MiUno; C«nt. Sft uor paeolil.raoeom. 
r'V - fictif, 80(icrjiKdabt'^ao« Kr/f-M Zj.>f,Mtta«aK'a'.i.:f 
iloi'ploi, ; *-' " '̂  " f̂̂ '̂"-- •'• '"' " *• ' ''-J-

COMI;; SAOmO si BiiqUIacoDO e dóst di EstraUi p«r 1 litro a 
Boulrn frn qui'Hi qfìiira i.MuflCttt]. 

I*or I;. ijii^ t'miico ili pprto la tu t t a Italia • Estero L . s,M. 
.^^ . . p-J: ; . 

a t i O n C U DKM'A ffALU1*E. - I plh fndlcati oontlro la lU t t cba i i a 
e Ir mnliittifl rtviisnto da ItifforRltl lAtofetloall. — ScAtoU L. 1 

, 'ifrniiCfF di poitù L, l,?;^. . 
ATTOlK. -^ Liiii'npTito iiortontoRo d ie guarlftos Im sordità « ì ittali 

,. d'oracchiq. — Un tiat'Ojo L. I.ao (frniico Al porto L. ì,1i). 
'0Ì.LUyV0(y Ur.LLt: ALVI. - Insuiinrahda uar oBiirnaro ea!U» 

o)!i.'til(lti)ertìtc(t, eoe. - l ' n flacone Oi*nt. so (rranoo di portoL.1). 
l>£PirM,TORlO DIANA. ^ '11 mit:iior ritn^Tdtb pAr far i p n r l m n o r 

«enupri) i poli d t l rito o d^l curno, MATIAA soava profumo da* 
llOHto. mn Fntî fii hisoìar Iranos al th. Atino]titrtnifl;!tteliiiiib«a4k 
— Un fluooiiti TJ. 3 ^rntiiio di l'orto L.. B,Bo). , 

FOTtFOR. -1 Sppclfloo an\ ratio nontro la cRlriaie; T«rameitta ett> 
eact per lo nvfìanpo àgi caì/€ÌU e doli& burba. — Cua bott, L. I 
(franoo di porto L. 9,80l. 

r......— . . '"• i lur» i^tailtaiioa por qupviii a O M , - , ^ ^ ™ „ „^j, 
iutni clroa, Da 'un dolore dal oatinbd ohiaro a l 

Un flaoooB L. 9^n <fraaeo di portq 

OR\T[H, — Onnioolo spadaio oho t raUa ii\ apoolalHft medIo^ 
latlii ohlmlal, d^Mn iiroiiAra«(Oiie di Iiqacri,rQaaItt BOf' 
di aroma por Wn), di Èolori rujcetall funoAUl, di^Us Bia-

VlGHITATi. -~ Tintura i^tatitaiioa por oapolli e barl!a,«hfa.«l ap-
pHoa oenl Su Riornì clroa, Da 'un dolore dal oaiinbf - ^ ' - - ^ -* 

' n e r o Intonso.TnnOoita, 

_ ,, di virtìtiflt^l 
ro*iiil, flpc. di t-
UMl-̂  del Tini. 

.!'< tzar'is fa ordinazioni, Isttan^ oirtollno vaglia Ufllolnante al 

' l O U T O R I O XPIWTCO DELLA S A L U T E 
\ Conso'MAQxis'CA, 60 - MILANO. 

n : j 

La Ricciolina 
ere amooijitriae iniaperabilo dei eappelli pnparatft''db J'.kli 

RlS2i! di FirsDse, ò osioiatamesta la aUglìore ài qnaiitA,T« 
QQ «ojìD in commercio. — L'imin^xiiio anwaaso ttMcntt^ da 
ben 8 anni i una gatanaia del ano mirabile effetto. Btaìa ba­
gnare alla sera il pettino pausando nef cappulli pa?flb,ài gaeaU 
restino aplendìdamontoarriaoiati restando tftli per aoA MltimaM. 

Ogni DoitigUa ò ooafeaionata in aleganta aetneoio ùoti'iH 
snneinl arricclaiori apeoialì a noovo' lìsttima. 

Si vende in boUigììe da lira f.90 a lire 2SQ 
Deposito geipsrale pruso la proftiicaena A u t o n l ^ 

X j o x i f t e s a ~ fl. Salvatore 4826 — ^ « z i i o . l ' a . ' ^ 
Deposito presso il giornalo IL FRIULI e preaso il 

parruceliiere A. Oorvasutti in Keroatovepoliio, 

VITULÌN& Le più belle o le più artistiche 
O a r t o l i n » d'ogni genere — il più 
ricco od il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, incisioni,eijo^raustt'cs 
ecc. ecc. trovansi presso le 

Mercatovecehio • Via Cavour 

( U D i m E ) 

Grandioso assortimento 
CA\RTE per BACHI 

CAfiTÀFOBÀTipertsttiìIestà 
e bol lettari per vendita boziioli 

PREZZI ONESTISSIMI 

«fBilLATTIE SEGRETE 
GLANOULAIti. E Q^LtA PELLE 

sIflIlilB - ulcera - scolo - goscetta 
sfrliieioientl uretrali. 

guariti in brave t«ippo 
e flenza consaguonze 

iDl 
Curatftcon splendidi rlduUatl netl'ttDticoo premiato Gabinetto privato del 

Dott. CESARE TEI«|CA 
eecondo i metodi più In vop;» nelle cliniche di 

F'ABIOI - BKBXISrO - VlEJfSA 

::BaXJUA.'StC» » V i c o l o fS. Ì^&xxo > & 
,Visita'4»U? o'e 10 allo 11, dallo U alle 16. - UonsulU por 

lettera. — Cntedore modale.,— Segro(()zi!a,.r- SI parlauo le 
principali lingue. . ^ , 

./ 
.; / 

l a reclame 

AMARO BAREGGI 
a base dì R E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

P R E l ì H I A r O CON M E D A G L I E D'ORO E D I P L O M I D ' O N O R E 
Valenti autori!'à mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 

Maros l ^ ^ ^ ^ r jjp„. tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del Ralìai*liaÌPO| oltre d'alt-, 
«ffeoiaift ^^^^*^ sitata tivare una buona diga stione, impedisce anche la stitichezza originati^ dal'solo FaPPO-fJhSpfjBi, 

U S O l Un 'iìidchi'erliip prima ' dSi pasti. — Prendandoiie dopo il bagno rinvigorisfie ed eccita l!appetìto. 

Vendesi in tutte le .Farmaoie, Drogherie e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alje, farinacie GHÌACOMO COMESSATTI - AvNGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia » piazza Vitt. Em. 

Diri,K.ra I. d<nn«nd. .11. Biita: £. Q. fratelli BiBEGGl • PADOVA 
Udìae 1806 <— .Tip. Usrao Btrdacs» 


